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Varato il provvedimento sui fitti dopo un travagliato cammino 

l ' U n i t à / giovedì 27 luglio 1978 

Con il sì definitivo del Senato 
l'equo canone è diventato legge 

Duemila persone all'incontro di Castellatila 

Ingrao alla Montedison 
per quale Stato lottare 

Hanno votato a favore DC, P C I , PS I , P S D I , P R I e ind ipendent i d i s in is t ra - Le no rme saranno j L'importante appuntamento con i lavoratori dello stabilimento chimico promosso dal con
operat ive da novembre - I l va lore di r i f o r m a socia le - L ' i n te rven to del compagno Ezio O t t av i an i siglio di fabbrica - Fragorosi applausi di saluto - Le classi dominanti davanti alla crisi 

ROMA — Il cammino diffi
cile e travagliato della legge 
di riforma degli affitti si è 
concluso positivamente: ieri 
il Senato lia dato l'approva
zione definitiva (era già pas
sata venerdì .scorso alla Ca
mera) alla nuova disciplina 
dell'* equo canone », cioè a 
quella complessa normativa 
clic è destinata da ora in poi 
a regolamentare tutto il si
stema dell'aflitto degli immo
bili urbani, ponendo fine sia 
al regime ormai quaranten
nale di proroga del blocco 
dei prediti per le vecchie lo
cazioni, sia al libero mercato 
dei nuovi appartamenti d ie 
aveva imposto a milioni di 
Inquilini costi insopportabili. 

La nuova legge è stata ap
provata con i voti dei grup
pi della maggioranza (DC. 
PCI. PSI. PSDI e PRI) e 
degli indipendenti di sinistra: 
contro hanno votato missini, 
demonazionali e liberali. E' 
composta da 85 articoli, e di
venterà operativa da novem
bre, dal momento che è pre
visto un periodo di tre mesi 
a disjxjsizione dei Comuni per 
definire la suddivisione delle 
città in zone e da questa 
suddivisione dipende in parte 
la determinazione dello sfes
so equo canone. 

Delle disposizioni contenute 

nei singoli articoli si è mol
to parlato negli ultimi tempi, 
specie nelle giornate in cui 
alla Camera si sono decide 
alcune modifiche al te-ito del
la legge precedentemente ap
provata dal Senato (sono sta
te proprio queste modifiche. 
come -4abili-.ee la Costituzio
ne, ad essere sottoposte ieri 
all'c->ame dell'assemblea di 
Palazzo .Madama che. come 
si diceva, le ha accolte) Ci 
limiteremo perciò a ricordare 
i punti maggiormente quali
ficanti della nuova legge. 

Vengono fissati una serie 
di criteri per la valutazione 
economica di tutti gli appar
tamenti costruiti (ma anche 
di quelli che saranno costrui
ti in futuro) nell'area di Co
muni superiori ai 5.000 abi
tanti: il PCI si è battuto 
perchè la nuova disciplina 
fosse estesa anche ai piccoli 
Comuni, ma questa richiesta 
non è stata accolta, e resta 
un argomento di battaglia po
litica. Si stabilisce così un 
valore locativo dell'immobile, 
e il canone d'affitto non po
trà mai superare il 3.83 per 
cento di questo valore. 

Per determinare il valore 
locativo si moltiplica la su
perficie convenzionale dell'ap
partamento (cioè la superfi
cie reale dell'appartamento 

più una parte di quella di 
eventuali terrazze, garages. 
cantine, quota-giardino) per 
il coito unitario di produzio
ne cioè per una cifra che 
per gli alloggi coitruiti pri
ma del 76 è fiisata in 2">0.000 
lire di base, aumentate o di
minuite con l'applicazione di 
una serie di coefficienti cor
rettivi che tengono conto di 
fattori come il tipo di casa 
(signorile, economica, ecc.), 
le dimensioni del Comune in 
cui si trova, l'ubicazione (cen
tro, periferia, ecc.), il livel
lo del piano, la vetustà, Io 
stato di conservazione. 

In pratica l'applicazione di 
questi principi consentirà la 

netta riduzione degli affitti 
stipulati negli ultimi anni al 
libero mercato, da subito; e 
l'aumento graduale invece, in 
.sei anni, degli affitti più bas
si. quelli che da venti, trenta 
o più anni sono bloccati no
nostante l'inflazione. Si tende 
cosi a difendere i diritti e 
gli interessi tanto degli in
quilini. quanto dei piccoli pro
prietari, finora colpiti dal re
gime vincolistico. 

La seconda novità impor
tante riguarda la durata dei 
contratti d'affitto: almeno 
quattro anni per le case di 
abitazione (e per il momento 
solo ad esse si applicherà 

la nuova disciplina economica 
del canone) almeno sei an
ni per gli altri immobili, no
ve anni per gli alberghi. 

Infine è stato istituito un 
fondo sociale che dovrà es
sere utilizzato a sostegno de
gli inquilini meno abbienti. 
per integrare fino all'80 por 
cento gli eventuali aumenti 
di affitto che dovessero deri
vare dall'equo canone. 

Quella approvata definitiva
mente ieri, come si vede, è 
una legge di profonda rifor
ma sociale. Non a caso è 
stata necessaria una batta
glia dura, lunga, per vince
re le resistenze di quei set
tori sociali ed economici, e 
quindi anche politici, ferma
mente contrari ad un provve
dimento che di fatto intro
duce elementi di equità, di 
giustizia sociale e di pere
quazione e al tempo stesso 
si inserisce in un quadro com
plessivo di provvedimenti, ai 
quali ha lavorato e sta la
vorando il Parlamento, che 
aprono una fase nuova nella 
politica della casa e nell'uso 
del territorio. 

E' su questi concetti che 
ha insistito il compagno Ezio 
Ottaviani intervenendo ieri in 
aula e annunciando il voto 
favorevole del PCI. Si viene 
finalmente configurando — ha 

detto — una nuova norma
tiva organica per la politica 
della casa, fondata su quel
le disposizioni della Costitu
zione circa il diritto di tutti 
ad un alloggio civile e mo
derno. Si esce cosi — ha 
osservato Ottaviani — con u 
na legae coerente, da quel 
redime di blocco dei fitti che 
era necessario superare e 
ciò avviene malgrado forze 
potenti che hanno spinto per
chè .si giungesse invece ad 
una selvaggia liberalizzazione 
del mercato, che avrebbe col
pito in maniera gravissima 
le condizioni di vita di mi
lioni di lavoratori. 

Per questo consideriamo 
l'approvazione di questa leg
ge un successo, nonostante 
i limiti che essa contiene. 
Ecco perchè — ha concluso 
Ezio Ottaviani — i comuni
sti si impegnano ad operare 
afrir::!;c la legge dia i risul
tati sperati, pur nella consa
pevolezza che l'impatto con 
la realtà sociale non sarà 
del tutto tranquillo e pacifico. 
Il carat tere transitorio e spe
rimentale della nuova disci
plina richiede a tutte le for
ze politiche, alla maggioran
za. al governo, un'opera di 
vigilanza e di controllo seria. 

pi. S. 

ROMA — Soddisfazione per 
l'approvazione della legge 
di equo canone è stata e-
spressa dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL. Da questo 
momento — affermano i sin-
dacati — si apre un'impor
tante fase: « quella della ge
stione democratica di una 
legge che deve vedere estre
mamente impegnati gli enti 
locali per la predisposizione 
di quegli strumenti tecnici 
che sono indispensabili per 
un'efficace applicazione del
la disciplina e per la salva
guardia e la tutela sociale 
dell'inquilinato ». Pur con
sentendo sull'impostazione 
generale, la Federazione uni
taria ritiene che « risulta 
sempre grave l'aver omesso 
l'istituzione delle commissio
ni comunali, che avrebbero 
dovuto garantire l'ammini
strazione oculata e social
mente corretta della legge ». 

Altre carenze permangono 
secondo i sindacati: l'esclu
sione della normativa dei co
muni inferiori ai cinquemila 
abitanti, il valore dei coeffi
cienti relativi alla classe de
mografica, alla tipologia ci
vile e al centro storico, la 
reale copertura del fondo so
ciale. Pertanto, la Federa
zione CGIL CISL-UIL indi
rizzerà le proprie richieste 
nei confronti degli enti lo
cali per iniziative indispen
sabili all 'entrata in vigore 
dell'equo canone e perché 
annualmente si proceda alla 
verifica per consentire even
tuali aggiustamenti e modi
fiche in particolare per quan
to riguarda l'entità degli 
sfratti e le soluzioni da adot
tare . 

Significativo, inoltro è sta
to giudicato l'accordo rag
giunto dalle forze politiche 
che, assieme al voto favore
vole della commissione del 
Senato, porterà fra breve al
l'approvazione del Piano de
cennale per l'edilizia. 

Per il mese di ottobre la 
Federazione CGILCISL-t'IL 
ha indetto un convegno per 
il rilancio dell'iniziativa pub-

Ora si va verso una 
gestione democratica 

Giudizio positivo della Federazione unitaria e del SUNIA 

blica e privata in edilizia. 
jx?r la verifica di attuazione 
delle leggi già approvate e 
promuovere l'iniziativa e la 
mobilitazione sindacale in
torno al tema della gestione 
democratica della disciplina 
dell'equo canone. 

Quale il giudizio del Sin
dacato unitario degli inquili
ni? Il SUNIA ha avuto un 
molo di primo piano per 1' 
approvazione della legge ciie 
pone fine a Ai anni di blocco. 
« L'approvazione dell'equo 

canone — ha dichiarato il 
segretario generale del SU
NIA. Angelo Bonsignori — 
introduce nel nostro Paese 
un principio di grande im
portanza: il controllo pubbli
co degli affitti che. assieme 
alla legge sui suoli e al Pia
no decennale per l'edilizia, 
apre un nuovo e più avan
zato terreno di attività, di 
iniziativa e di lotta a tutto 
il movimento riformatore ». 

Il risultato ottenuto do[x> 
lunghi anni di lotte, estese 

e unitarie, sconfigge il dise
gno della grande proprietà 
immobiliare di uscire in mo
do incontrollato dal blocco 
dei fìtti, su cui pendevano 
giudizi di incostituzionalità e 
che non era più in grado di 
proteggere la gran parte de
gli inquilini. 

II SUNIA, consapevole che 
la nuova legge rappresenta 
pur sempre un compromesso 
t ra le forze politiche, che ha 
dovuto tener conto di diver
si e spesso contrapposti in-

Per il piano edilizio decennale 
un nuovo approdo in Parlamento 

ROMA — Mentre nell 'aula di Palazzo 
Madama i senatori varavano, con il voto 
definitivo, la legge sull'equo canone, i 
componenti della Commissione Lavori 
Pubblici licenziavano, con il voto favo
revole di tutt i I gruppi, il disegno di 
legge sul piano decennale per l'edilizia 
residenziale, già approvato dalla Camera 
e che sarà discusso in aula a part ire 
dal prossimo lunedì. 

Si t ra t ta di una coincidenza non ca
suale: più volte, infatti, i partiti della 
maegioranza avevano previsto nel loro 
programmi di varare contemporanea
mente entrambi i provvedimenti, in 
modo da dotare l'edilizia italiana di due 
testi di grande importanza, capaci di 
stimolare il rilancio di un settore che 
s ta at t raversando un periodo di grave 
crisi. 

Il provvedimento — già votato alla Ca
mera. alla quale dovrà però ritornare per 
alcune modifiche apportate al testo — 
è destinato al rilancio dell'edilizia sov
venzionata. agevolata e convenzionata e 
ad avviare un concreto processo di re
cupero del patrimonio abitativo esistente. 
Esso assicura inoltre continuità di flussi 
finanziari al settore, consente la costru
zione di circa 80 mila alloggi l 'anno, av
via un processo di standardizzazione e 
Industrializzazione dei metodi di costru
zione. con positivi riflessi nei costi di 
produzione, oggi eccessivamente elevati. 

Nei primi quat t ro anni sono previsti 
finanziamenti per oltre quat t romila mi
liardi e mezzo, dei quali quasi quattro
mila per l'edilizia sovvenzionata. 

Gli ultimi articoli approvati ieri (sono 
intervenuti, per il gruppo comunista, 1 
compagni Ottaviani, Federici, Cebrelli, 
Carri e Piscitello) r iguardano le norme 
per il recupero del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente, il f inanziamento 
della legge, l 'incremento dei fondi per 
mutui ai Comuni per l'acquisizione delle 
aree e per le opere di urbanizzazione e 
alcune norme tecniche. 

A questi provvedimenti di grande ri
lievo (equo canone e piano decennale) 
— ha ricordato il compagno Ottaviani — 
dovrà presto aggiungersi il disegno di 
legge per il « Risparmio-casa ». in modo 
da agevolare l'utilizzazione del r isparmio 
privato nel settore dell'edilizia. I comu
nisti sollecitano il Governo a presen
tare al più presto In Par lamento il piano, 
che. secondo notizie di s tampa, il Mi
nistro dei Lavori Pubblici ha già pre
disposto. 

Si avrà cosi una normativa organica 
dest inata a realizzare una politica della 
casa veramente nuova, capace di rispon
dere alle esigenze matura te nella nos t ra 
società e da troppo tempo insoddisfatte. 

n. e. 

teressi economici e sociali, 
opererà per l'attuazione del
la legge, vigilando sul rigo
roso rispetto dei diritti de
gli inquilini che le nuove nor
me sanciscono con carattere 
assolutamente vincolante. 

Il carattere transitorio e 
sperimentale della legge, 
messo in risalto dallo stesso 
governo, dovrà consentire 
nel corso della sua applica
zione le modifiche di carat
tere economico e normativo 
che si renderanno necessa
rie. Per il SUNIA. in parti
colare per quanto riguarda 
il livello degli affitti, le mo
difiche dovranno essere coe
renti con l'obiettivo di fondo 
del superamento del mecca
nismo di determinazione dei 
canoni, attraverso la rifor
ma del catasto edilizio urba
no. che dovrà comportare 1* 
estensione del controllo pub
blico anche agli immobili ad 
uso diverso da quello di abi
tazione. L'iniziativa del SU
NIA si indirizzerà nei con
fronti degli enti locali per 
ottenere la suddivisione delle 
zone delle città per indivi
duare gli stabili particolar
mente degradati e per la ge
stione decentrata del fondo 
sociale di integrazione degli 
affitti per i pensionati e le 
famiglie a basso redito. 

€ Pur non recependo tutte 
le richieste avanzate il SU
NIA — conclude Bonsignori 
— giudica l'approvazione 
dell'equo canone un fatto po
litico di grande rilevanza >. 

L'Unione piccoli proprieta
ri (UPPI) ha giudicato glo
balmente negativa la legge 
ed ha annunciato che pre
senterà una legge d'inizia
tiva popolare agganciata alle 
disposizioni già esistenti cir
ca la stipulazione dei con
trat t i . Circa gli aspetti d i e 
sulla carta risultano positi
vi (come l'acquisizione del 
procedimento delle cau^e di 
lavoro) l 'UPPI attende la 
verifica dell'attuazione pra
tica. 

Claudio Notari 

Per acquisire informazioni più ampie su spese e piani d'investimento 

Il Parlamento ascolterà gli amministratori della RAI 
ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ne 
vuol sapere di più sulle fac
cende della RAI. Per questo. 
•Ha ripresa autunnale, il 
Consiglio di presidenza ascol
terà gli amministratori del 
l'azienda, il presidente Grassi 
e il direttore generale Berte. 
Sarà fatta una ricognizione 
completa sullo stato della 
RAI (bilanci, attività delle 
consociate, programmi, inve
stimenti terza rete ecc.). Suo 
cessivamente il gruppo di la-

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sul riassetto 
delle autonomie 

ROMA — n disegno di legge 
del PCI sul nuovo ordina
mento delle autonomie locali 
verrà presentato Alla stam
pa s tamane a Roma, nel 
corso di una conferenza con
vocata per le 11 presso il 
gruppo comunista del Senato. 

Le proposte del PCI saran
no illustrate dai senatori Cos 
«ulta. Modica. Berti. Bonazzi 
« De Sabbata. primi firmatari 
4tUa legge. 

| \oro che si occupa delle spe-
' se ascolterà il collegio dei 
I sindaci- La commissione ha 
| anche chiesto una relazione 

scritta sul primo anno di at
tività delle consociate dopo 
la nomina dei nuovi ammi
nistratori. 

A queste decisioni, che mi
rano. in un rapporto di re
ciproca collaborazione con i 
rv>pon^abiIi dell'azienda. ad 
acquisire elementi di valuta
zione più completi sulla Ra:. 
si è giunti ien mattina al 
termine di una discussione 
molto animata. D'altra parte 
certe sonile erano scontate 
dal momento che si è andato 
saldando un fronte che attac
ca Li Rai in modo strumen
tale. per portare colpi mor 
tali al servizio publbico e 
far spazio alle emittenti pri
vate. Questa posizione è rie
mersa ieri mattina con viru
lenza soprattutto negli inter
venti del repubblicano Bogi e 
del radicale Pannella. Si sono 
risentite le accuse di gigan
tismo. di espansione incon
trollata. di compressione del
la libera iniziativa. Qualche 
socialista ha persino mostra
to rimpianto per i tempi di 

» Berna bei. quando la Rai era 

sottratta a ogni forma di 
controllo e prendeva ordini 
direttamente dal governa 

Queste posizioni sono state 
rintuzzate m maniera molto 
decisa. I compagni Quercioli 
e Valenza, tra si: altri, hanno 
riportato la questione ai suoi 
termini reali. Prima d'ogni 
altra cosa — hanno sostenuto 
— bisogna dire con chiareza 
che idea abbiamo del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
Giacché esso rappresenta gli 
interessi della collettività oc
corre garantirgli un ruolo 
preminente contro imprese e 
iniziative che rappresentano. 
invece, per la loro natura 
privata, interessi di parte. In 
questo quadro la Rai rappre
senta uno strumento del ser
vizio pubblico: il compito 
della commissione di vigilan
za è quello di verificare che 
questo strumento funzioni a 
dovere: meglio, ad esempio. 
di come ha funzionato negli 
anni scorsi, prima che una 
legge di riforma ne fissasse 
compiti e doveri. Per questo 

— hanno sostenuto Quercioli 
e Valenza — più la commis
sione ne sa e meglio è : pur
ché sia chiaro che non siamo 
qui per distruggere qualcosa 

che bisogna, piuttosto, riforma
re e risanare profondamente. 

Le decisioni finali assunte 
dalla commissione hanno ri
specchiato questa imposta
zione (la preminenza del ser
vizio pubblico è stata riaf
fermata anche dai DC Bubbi-

j co e Fracanzani) tanto che 
j non è stata accettata un'en-
i nesima richiesta del repub

blicano Bogi di far controlia
re da una società non meglio 
precisata i conti della Rai. E ' 
da ricordare che proprio 
l'altro ieri il ministro Gulloiti 
ha dichiarato che al suo dica 
stero non risulta niente di 
anormale nei bilanci RAI. 

La commissione di vigilan
za si è occupata anche del 
calendario delle tribune poli
tiche e delle trasmissioni per 
gli emigrati e l'estero. Per le 
tribune si è deciso un calen
dario provvisorio con una 
spartizione sostanzialmente 
egualitaria dei tempi per i 
vari partiti. Tuttavia la pro
posta è passata con 5 voti 
contrari. Per le trasmissioni 
dedicate all 'estero si è rileva
to che i servizi diretti dal de 
N'orino Rossi hanno compiuto 
ben poco sulla strada del 
rinnov amento qualitativo già 

richiesto dalla commissione. 
Ne è sortito un documento 
con critiche severe e l'indica
zione di adempimenti precisi 
ai quali far fronte rapida
mente. 

Non si è parlato, invece, né 
de! ventilato aumento del ca
none da prima mossa formale 
in materia spetta al ministe
ro delle Poste) né di pubbli 
cita. Per quest'ultimo prò 
blema si attende l'esito degli 
incontri tra editori e Rai- U 
na prima riunione c'è stata 
ieri ma ha avuto carattere 
informale giacché il presiden
te della FIEG, Giovannini. 
non ha potuto parteciparvi. 

Ieri si è discusso, per ini
ziativa del PSDI. anche del
l'editoria nel corso di un in
contro tra esperti dei partiti 
democratici, presente anche 
una delegazione degli editori. 

Il compagno Macciotta 
(PCI) ha sostenuto che la 
legge d; riforma può essere 
mandata in aula prima delle 
ferie estive in modo che si 
possa approvarla alla ripresa 
autunnale. In un documento 
finale si riconferma il giudi
zio positivo dei partiti sulla 
legge e se ne chiede la rapida 
approv azione. 

Accertamenti sui contribuenti napoletani 

«Il fisco non mi fa 
paura»: era un 

evasore per milioni j 
Ginecologo non pagava pur guadagnando < 
300 milioni all'anno - Inchiesta del Comune ! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Il fisco non m: 
fa paura ». ammise sprezzan
te Achille Della Ragione, no
to ginecologo napoletano, in 
una intervista di non molto 
tempo fa. La sua sfida, an
che se in modo indiretto, è 
s t a ta ora raccolta dall'am
ministrazione comunale. Fun
zionari e vigili hanno accer
tato che dal 1974 al '76 il suo 
reddito annuo è sempre sta
to di 300 milioni e non di po
che lire, come invece vole 
va ufficialmente far credere 
non presentando la denuncia. 

Nella rete, insieme con lui. 
ci seno rimasti anche altri 
pesci grossi. Gian Paolo 
Grappone. ad esempio, assi
curatore senza troppi scru
poli, più volte sotto proces
so. Anche lui la dichiara
zione dei redditi non l'ha mai 
presentata. 

Ma perché questi controll;? 
A cosa si mira? Lo ha spie
gato ieri il compagno Anto 
nio Scippa, assessore alle Fi
nanze al Comune di Napoli. 
nel corso di una conferenza 
s tampa, presente anche il vi
ce-sindaco Carpino. Alla fine 
del "77 a livello nazionale 
— e quindi non dal Comu
ne — sono siati sorteggiati 
un centinaio di contribuenti 
napoletani da controllare. I 
nomi sono poi passati al va 
glio deìI"uffic:o provinciale 
delle imposte. Complessiva-
mente 53 contribuenti - - per 
il momento raccertameli!o e 
aggiornato a questo da 'o — 
hanno dichiarato redd^ ' prr 
913 milioni «compre-i. ovvia 
mente, ci: «.'-piccoli» ri. 

Grappone e company>: nien 
tre il totale dell'ufticio de! 
le imposte è risultato di '_' 
miliardi e 788 milioni. Tut
ta la documentazione è quin 
di passata nelle mani del 
Comune per una ulteriore ve
rifica. Dopo una serie di in
dagini meticoloMe il totale dei 
redditi è salito di un altro mi
liardo e 44 milioni. 

Da 913 milioni, dunque, si è 
passati a circa 4 miliardi 
Una bella differenza, che la 
dice lunga su certe «cat t ive 
abitudini ». « II Comune, in
somma — ha spiegato Scip 
pa — ha dato un contribu
to notevole alla lotta all'eva
s o n e , agendo in modo prò 
pulsivo. Soddisfatti, allora? 
Non ancora — ha nspo 
sto — perché si può fare di 
più. Non a caso abbiamo in 
tenzione di assumere 50 gio-
vani del preavviamento per 
destinarli a questo servizio. 
Inoltre proprio ieri mat t ina 
— ha continuato — la giun
ta ha approvato la delibera 
per l'istituzione — secondo lo 
indicazioni dell'ANCI - - del 
consiglio t r ibu tano cittadi
no >. 

In questa strategia di ri 
sminamento della finanza pub
blica rientra anche l'inizia
tiva del Comune di assicura
re alle proprie cas.se tu t te le 
« entra te » stabilite dalla Ieg 
gè. Un solo da to rende bene 
l'idea: nel '75 hanno pa.jato 
la tassa per la rimozione de; 
rifiuti solo 130 mila fam.Pl.e 
napoletane su circa 300 m.-
!a. Alla fine del '73. invece. 
l 'entrata dovrebbe sa.ire a 
circa 6 miliardi. 

Marco Demarco 

Esaminata la crisi economica 

I dirigenti sindacali 
ricevuti da Pertini 

ROMA — Il presidente del
la Repubbl.ca Sandro Pertmi. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
:1 segretario generale della 
CGIL. Lama, il secre tano ge
nerale della CISL. Macario 
ed il segretario della L'IL. 
Benvenuto, componenti óVlla 
>egretc-na della Federazione 
unitaria. 

Il capo dello Stato ha in

trattenuto i tre s t - z rean gè- j 
nerali sui gravj problemi eco- j 
nomici del Pae-e. con partirò- '. 
lare riguardo alla ]<y.ta con- j 
tro la disoccupazio.Te giova- i 
r.ile e al rilancio dt 1 Mezzo-
gnrno. NELLA FOTO: il pre
sidente Pertini <• i tre dirifftn- ' 
ti .-.iridaial. al '.i.-m.nc ckl- ; 
l'incontro. ! 

Dal nostro inviato 
CASTKLLAXZA (Vare.>e> — 
L'applauso fragoroso di salu
to. delle duemila persone sti 
paté nella sala delia mensa 
dello stabilimento Montediso-i 
di Castellatua. ha immediata 
mente sottolineato il elima di 
grande calore con cui i lava 
rotori hanno accolto Ingrao, 
il *. compugno jiresidente > al 
l'inrontro promosso dal coti 
siglio di ftibì>ric(i SODO segni 
ti i solini e gU interrenti dal 
rappresentante dello Fedeta 
zione CGIL CISL Vii, dt \ a 
r«'M\ Monelli, di un rappre 
sentante dell'OLP, di un dele 
D'ito degli addetti alla maini-
tensione licenziati dalle ditte 
appaltatnei -j V introduzione 
del rappresentanti' del consi
glio dt fabbrica Mara. Poi 
un'ora e trentacinque minuti 
di silenzio assorto, di atten
zione per un argomentare ser
rato. non in cerea di oppiar 
si. ma concentrato vi uno 
sforzo per far emergere dei 
problemi e far riflettere su 
di essi. Solo alla ''.ne ded'in
tervento di Ingrao un altro 
lungo e calorosissimo ap
plaudo. 

Segno dei tempi 
('•ià il fatto che un preci

dente della Camera si pre
senti direttamente ad un ap 
puntamento con i lavoratori 
-- anche se non è la prima 
volta: da quando Ingrao ha 
assunto queste funzioni. < • co 
no stati gli incontri ada Ter 
ni e alla Zanussi di Pordeno
ne — è un segno ''< i tempi. 
E ha tenuto a sottolinear1-! In 
grao dicendo di sentire mrte
me come t dovere * e corri'.' 
i bisogno * il contatto, oltre 
che con i momenti della de
mocrazia rappresentativa, di
rettamente con il mondo del 
lavoro e con gli organi che 
«•orco espressione della concici 
za collettiva, della volontà di 
autonomia e dt lotta della clas
se operaia. 

Tema dell'mr'intra la crisi, 
lo Stato, la cla^te operali. 
Questa crisi — ha detto In 
grao — non e quella die ab-
homo conosciuto in tassato, 
non e lo sfasci'/ nel cuore 
del mondo capitalistico. Son 
si presenta dappertutto come 
il rid-rncnsi'mamcnt" del tes
suto prr>duttivr>. E sopratlut 
lo n->n è una fa^e di i w-fo 
di potere delle classi domi-
t.anti, "ià e segua'a d-i un 
biro modo di intervenni i. E 
quc.'io intervento significa an
che lavoro nero, magari an
che investimenti pro<ìuttn i. 
ma miranti ad espillere e ri
durre la manodopera, ap'o-
sione di situazioni striali. Co 
si m una stessa famiglia c'è 
l'operaio, e magari il doppio 
lavoro, il lavoro a domicilio 
e la dis'rccupaziore dei gv> 
vati. 

E quando ue'da stesso fa
miglia, nello stesso quartie
re. negli stessi m-rdi .si rcri 
.•ira un tale intrecci) e confa-
s.oK'' di ruoli e quindi atiche 
grai i frantumazioni corp»>ra 
I T C a if-l'e proiettate dentro 
la clas.-e operaia, sorge il }>e-
r dio ri; una eadu'a della co 
.sc< n:a dei lai oratori. Ecco 
pere1.e la dift <a de'la litterlà 
e (iella i ita demoi-ratica im 
pone il saper guardare me 
glia a quello che arvici.e nel
la socielà. Il fare i conti con 
l'esperienza della fabbrica e 
d sapere allargare lo sguardo 
fuori dai s-.ioi recinti, anche 
a qm Ilo che riguarda lo Sta 
io e le istituzioni. 

Son scevre abbiamo piena 
coscienza dtgh siAuppi die vi 
sono stati, del grado ad e-em 
pio m cui settori dell'econo 
mia hanno a che fare con de
cisioni pubbliche, non solo del
lo Stato in quanta tale, ma 
del mondo della p'ilitira. E 
non è proprio la chimica — .ti 
e chiesto Ingra-t — l'esempio 

più clamoroso di questo vi 
treccio con l<> Stato'.' 

Ma quale Stato'.' Questo e 
il punto. E qui Ingrao Ita vo 
luta esprimere il proprio dis 
senso da ima visione dello 
Stato come qualcosa di coni 
patto e univoco, che era emer 
sa dalla relazione mtrodutti 
va all'assemblea. In questa 
relazione. Mara, del cntisuilio 
di fabbrica, arerà tracciato 
un (punirò delle fasi d; lotta 
di un'azienda — la Motitedt 
son di Castelhiii;n — dorè ai 
temi tradizionali .si sono da 
temilo affiancati con forza 

| quelli della ricerca scientifico 
I tecnologica, dell ambiente, del 

la salute tu fabbrica e della 
nocività delle lavorazioni cai 
miche all'esterno E a (f.ie.ste 
lotte hanno dato un contribu
to diretti! strati consistenti di 
tecnici, cioè di lavoratori tre 
dizionulmente ìiuoi t allo scivi' 
rarsi ,-isi m-ffd'rifnfi' dalla 
parte della classe operaia e 
(/nindi per ciò stesso più por 
tati a posizioni estremistiche. 
Di que-to forse risentiva an
che l'impostazione riduttiva 
sm temi della Stato, che In 
grao ita voluto mettere vi 
discus.-.ione. 

Vita ratifircsentazinne de'. 
genere — ha notato Ingrao — 
non con en'e di vedere l'arti 
cilazioue. In grande comples
sità della presenza dello Stato. 
Prendiamo le leggi: (picste 
passano per fasi molto coni 
plcssc in cui interi eiKjouo non 
solo il gorertu) e il Parlameli 
lo. ma i partiti, la contrai 
lozione sindacale. Spesso pi
la legge dà i ita anche ad 
organismi e ad apparali che 
ne condizionano l'esistenza E 
ognuno di q>te..ti momenti ha 
una sua relativa autonomia. 
nel bene e nel male. Dobimi
mo chiudere gli o'xhi di fron 
te a queste articolazioni, o 
andare a vedere dentro? 

Per la chimica, ad esempio. 
ci sono decisioni che rigtiai • 
c'alo molti miliardi. E la d<-
cisione non si esprime m un 
f l'io unico, ma si pone s-i 
U:'.la una serie di jKissaqji. 
di terreni a volte anche osti-
e i. quali i fioteri di questo 
o quel ministro, le p'wmo;'! 
delle banche, le controversi' 
sul carattere dei p-ani di set 
tore A se onda di quello clic 
succederà, di quello che si 
saprà fare su ciascuno e non 
*u uno 'ohi di questi punì'. 
la nostri chimica sarà una 
co-a o l'a'tra e si collocherà 
in un m>do o nell'altro nel 
colossale scontro tn corso sul 
piano internazionale. 

II confronto 
Ecco n'.lora che diventa de

cisivo: quale Stato? Ecco che 
assumono enorme significato 
scelte e mutamenti anche par
ziali E qui Inora-) ha auspi
cato ulteriori momenti di con-
frnn''> e di discussione con i 
lavoratori <-u come realmente 
funziona il Parlamento, che 
non e affatto un luogo in cui 
voi succede mente. 

Ma c'è anora un'a'.tra que 
f-orc decis.va. Se la trasfor-

j T-.jzu>nc della società j-er c:i 
lavoriamo ~ ha detto Ingrao 
— deve fondarsi sul consenso 
'VI ì-'tjcd-, — e non s.i forme 
dt autoritarismo statale, come 
v, ixie^i g->iernati da c<>mu-
ni'fi. i/ cu m'itici'.') pero pro
prio per questo punfo si ri
vela in crisi — allora occorre 
suu;x/rrc una * firocessualità * 
con sviluppi, conflitti, punii 
di crisi Bisogna cioè sapere 
procedere dentro te istituzioni 
e le loro conlrad'liziom e oi 
sogna essere m arod/> di co 
no se ere e governare la per 
mnnen'e conflittualità che de 
riva dalla crisi ed insieme 
dalle battaglie di trasforma 
zinne. 

Siegmund Ginzberg 
Nella foto: Pietro Ingrao 

mentre parla aU'aiMmblta. 
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